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PER LA GRAZIA DI DIO 

P.B C3L P.a31TO D3LL3 3TT3 SIOILI3 , 

DI GERUSALEMME CC. , 

DUCA DI Parma , piacenza , castro ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA , CC. CC. CC. 

edulo lo avviso del Consiglio di Stalo. 

Sulla proposi/ione del Nostro Uiisllore del Ministero e Reai Segre- 
teria di Stato dell’ Interno , Ramo-Interno. 

Abbiamo risointo di decietarc e deeietiamo quanto segue : 

Art. I. Àceoidiaroo il Nostro Sovrano Beneplacito sulla riunione e 
sulle Regole dell’ Arciconfralemita sotto il titolo de’ Ss. Apostoli Andrea e 
Matteo de' Bianchi Disciplinati di Gesù Cristo in questa Capitale, Contrada 
Tribunali , secondo il progetto annesso al presente decreto. 

Alt. a. Il Nostro Direttore del Ministero c Heal Segreteria di Stato 
H -ir Interno, Ramo-Intèrno, è incaricalo della esecuzione del presente de- 
eielo. 

Firmato — FERDINANDO 

Il yiinistro St^grelariò dì Staio, Pfesidente del Consìglio dd Ministri 
Firmato — MARCHESE FORTUNATO 
Il Direitorr del Alinistero e Reai Segreteria di Staio delCIniemo, Ramc*Inierno 

Firmato — MURENA 

Certificato conforme 

Il Ministro Segretarie di Stato , Presidente del Consiglio de' Ministri 
Filmalo MARCHESE FORTUNATO 
Per copia conforme 

il Direttore del Ministero e Rral Segreteria di Stato delC Intano, Ramo-Interne 

Firmata — MURENA 

Per copia conforme 

IJ Intendente dei Consiglio generate degli Ospiti della Pronneim 

CARLO CUNCIULLI 
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REGOLA 


DELLA 

REALE ARCICONFRATERNITA 

DE’ SS. APOSTOLI ANOBEA E MATTEO 

de’ bianchi 

Q>nfl(Bua>aaBxiiTii idq cDnaìr ai&itovQ 


Cenno storico delle due Congreghe di S. An- 
drea Apostolo^ e di S. Matteo Maggiore^ 
e de' motivi che diedero luogo alla riunione 
in una sola Corporazione. 

In una delle preeìpue strade di questa 
Capitale , detta de’ IVihunali^ esiste da m ol- 
tissìmi anni una Congrega denominata Arci- 
confratemita de' Bianchi di S. Andrea Apo- 
stolo. Venne istituita questa Compagnia sotto 
gli auspici dei glorioso Apostolo S. An drea 


Digitized by Google 


nell’ anno di iTostra redenzione 1578 , nella- 
Chiesa dedicata a questo Santo , che trova- 
vasi coslriitla sotto Ja scala della porta pic- 
cola deirAreivescovado della Città di Napoli. 

NeH’anno 1610, per le nuove fabbriche • 
della Cappella del Tesoro di S. Gennaro, essa 
Congrega passò con Breve del Pontefice Paolo 
V. come leggesi nella Napoli Sagra di Cesare 
d’Eugenio alla pagina 141, nell’attuale Chie- 
sa accosto rabolito Sedile Capuano , e pro- 
priamente Eell’angolo del Vicolo di J/a- 
ria Fertecoeli. 

Quei pii Congregati si distinguevano per 
molte opere di Cristiana pietà, e principal- 
mente per quelle do’ carcerati , degli ospe- 
dali , e del sotterramento de’ poveri. 

Posteriormente per le vicessitudini de’ 
tempi, e per la perdila di molte partite di 
arrendamene, che possedevano, non poterono 
continuare quelle opere di pietà ; e per lo 
languore in cui caddero, a sì scarso numero 
• si ridussero , che appena venti se ne conta- 
vano neH’epoca della promulgazione del San- - 
to Giubileo^ largito a tutto l’orbe Cattolico 
dalla S. M. di Papa Leone XII. 

Profittando di questa favorevole circo- 
stanza quei buoni Congregati, abbenchè quasi 
tutti di età senile , s’ impegnarono a procu- 
rare una numerosa ammissione di fratelli. 
Non passò mollo tempo, e la Divina Provvi* 
denza secondando i loro pii desideri, la Con- 
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fraternità si vide arricchita di un maggior 
numero d’ individui , i quali , progredendo 
sempre, arrivano ora al numero di 120, oltre 
le sorelle. Le regole di questa Congrega ven- 
nero approvate da S. i\l. con Decreto de’ 16 
di dicembre 1854. 

Un’altra simile Congrega si trova nella 
Contrada denominala del Lavinajo , che si 
appella Arciconfraternita de' Bianchi Disci-' 
pìinati della Passione di N. S. G. in S. Mat~ 
ieo Maggiore. Questa Congrega venne messa 
in possesso della Chiesa di S. Matteo nell'an- 
no 'J5ì9.^ previo il pagamento di ducati 460 
per imposto di casamento servito per la co- 
struzione della Chiesa , da’ Fondatori a’ Con- 
frati ceduta , perchè privi di mezzi a po- 
terla mantenere , una con tutti i dritti di 
proprietà, e di amministrazione , in virtù di 
solenne atto del 18 marzo 1586 , stipulato 
nella Cattedrale di Napoli presente il Vicario 
Generale Canonico D. Aniello Russo , e san- 
cito dall’Arcivescovo di questa Metropoli. I 
Confrati pensarono di ampliarla colla com- 
pra di altra casa limitrofa della eredità gia- 
cente di D. Giovanni Luigi Vallese, e venne 
effettuata con istrumento del 5 ottobre 1590 
per Notar Federico Casaburi di Napoli , o 
col pagamento di ducali 400 fatto a’ credi- 
tori di essa eredità , mediante Decreto del 
Consigliere D. Pompeo Salernitano. 

Questa Chiesa, dopo di essersi costrutta 
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rOratorio, venne conceduta in perpetuo pos- 
sesso alla Congrega con Bolla del Pontefice 
Clemente Vili. , ehe fu munita di Regio 
Exequatur nel giorno il febbraio i595. 

Con altra Bolla del iO giugno 1588 
questa Congrega venne aggregala a quella 
del Gonfalone di Roma^ onde godere di tutti 
i privilegi , prerogative , indulti, esenzioni, 
onori, preeminenze, ed indulgenze accordate 
da vari Sommi Pontefici a questa Compagnia 
del Gonfalone di Roma. 

Il titolo di Disciplinati della Passione di 
nostro Signore Gesù Cristo fu accordato con 
Bolla del Pontefice Sisto V. 

Le Regole di questa Congrega vennero 
approvate da S. M. il Re Ferdinando II. con 
' Decreto dd 21 Agosto 1846. 

Siccome i Confratelli della Congrega di 
S. Matteo al Lavinajo nella maggior parte 
de’ tempi dell’ anno non potevano frequenta- 
re la Chiesa di loro Arci(‘onfraternita , per- 
chè situata in uno de’ luoghi più bassi di que- 
sta vasta Metropoli, per la malagevolezza 
delle strade, così si determinarono a volersi 
unire con un’ altra Compagnia., la qua- 
le si trovasse situata colta sua Chiesa in 
luoghi di più facile accesso ; e dopo di aver 
messo a calcolo tutte le circostanze della lo- 
ro Compagnia fecero proposta di volersi riu- 
nire a’Confratelli deH’Arciconfraternila di S. 
Andrea Apostolo, sotto la considerazione del ri- 
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slrelto numero de’ fratelli di questa, e di es- 
sere di eguale condizione; tanto più che mol- ’ 
ti individui erano fratelli di ambe le Corpo- 
razioni. 

Or siffatta proposizione non poteva che 
essere gradita da’fratelli di S. Andrea Aposto- 
lo, poiché si trattava di rendere maggiormente 
cospicua la Corporazione , risultante dalle 
due Congreghe riunite. 

Due Commissioni scelte dal seno delle 
rispettive Congreghe vennero incaricate del- 
la formazione delle basi e condizioni , che 
doveano regolarne la riunione. 

Le due Commissioni essendosi più volte 
riunite convennero nella formazione delle se- 
guenti Regole , le quali proposte, dopo chia- 
mata generale di ambedue le Compagnie , 
vennero all’ unanimità approvate. 

CAPITOLO I. 

TITOLO CHE prenderà’ l’ ARCICONFRATERNITA 
RIUNITA. 

Art. 1 . Questa Compagnia si denomi- 
nerà Arciconfraternita di S. Andrea e S. 
Matteo Apostoli de' Bianchi disciplinati di no- 
stro Signore Gesù Cristo. 
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CAPITOLO IL 


AMMISSIONI de’ fratelli. 

Art. 2. Potranno essere ammessi per fra- 
telli in questa Arcioonfraternita i Magistrati; 
gli Uffiziali delle Reali Segreterie e Ministeri 
di Stato; della Tesoreria Generale^ e di ogni 
altra amministrazione del Reai Governo; Pro- 
fessori di arti liberali , i Militari degli E- 
serciti da Ufjfiziali in sopra , proprietari che 
non esercitassero nè arti, o mestieri qualun- 
que; ed Ecclesiastici secolari da Suddiacono 
in sopra , pei quali Ecclesiastici si porterà 
attenzione se appartengono a ftimiglie di per- 
sone civili, e ciò non per ossi stessi, giacché 
per lo augusto loro carattere , sono al di so- 
pra di ogni classe di persone; ma bensì per 
ì loro congiunti, i quali, come in appresso si 
dirà, verrebbero ad acquistare molli diritti e 
prerogative nella Compagnia, che non si po- 
trebbero concedere se non appartenessero, al- 
la condizione di civili famiglie. 

L’ età richiesta per esser ammesso dovrà 
essere di anni ’ 18 campiti ; meno pei figli 
de’ fratelli, i quali ne dovranno avere 15 ed 
un giorno. 

Art. 3. Colui elio vorrà essere ammes- 
so por fratello in questa Arcioonfraternita 
dovrà dirigere la dimanda al Superiore ac- 
compagnala dalla fede legale di battesimo , 
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colla indicazione del domicilio^ della patria^ 
dd genitori , della professione. 

Art. 4. Il Superiore, o colui die ne e- 
sercita le funzioni, nel commetlere l’ informo 
segreto a due confratelli, disporrà che il no- 
me e cognome dello aspirante sia affisso in 
Sagrestia per un mese continuo, onde poter- 
si conoscere dalla intera Compagnia cui sia 
quegli che desidera di esservi annoverato : 
I due fratelli incaricali dello informo dovran- 
no nello spazio di un mese verificare se il 
petizionario appartenga ad una delie classi 
di sopra indicate ; e nel loro rapporto do- 
vranno fare parola anche della morale , e 
della salute; per lo informo ' della quale sì 
incaricherà uno de’ medici della Congrega , 
il quale darà anche esatto ragguaglio della 
salute della moglie : ove avvenga discrepan- 
za nel parere de’ due fratelli incaricati del- 
lo informo , il Superiore no destinerà un ter- 
zo segretamente, affinchè sul costui rapporto 
possa osservarsi il motivo della discrepanza. 

Art. 5. L’ informo risultando contrario, 
resta affidato alla prudenza del Supcriore il 
portar silenzio sull’ affare. Nel caso delTam- 
missione, la Compagnia a maggioranza di voli 
( inlendesi per maggioranza un volo oltre là 
metà de’ congregali ) deciderà sull’ammes- 
sione dell’ aspirante. Questa operazione si e- 
seguirà sempre dopo chiamata generalo fatta 
a’ fratelli godenti , ed il' pelizionante sarà 
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ricevi! lo nella prima Congregazione che sarà 
tenuta , col pagamento di ducati due^ e gra- 
na 50 per la metà dell' importo della veste , 
di carlini 4 al Direttore Spirituale^ e di car- 
lini 4 per gV inservienti^ coll’ entratura sanzio- 
nata nell’ articolo seguente. 

Art. 6. Il prezzo dell’entratura sarà per- 
cepito in corrispondenza dell’età e quindi 

D’anni 15 ed un giorno a 19 compiti 
si pagheranno ducati 2. 

Da 19 ed un giorno a 25 anni compiti 
ducati 5. 

Da 25 ed un giorno a 30 compiti du- 
cali 6. ' 

' Da 30 ed un giorno a 35 anni compili 
ducali 9. 

Da 55 anni , ed un giorno a 40 anni 
compiti ducati 12. 

Da 40 anni od un giorno a 45 anni 
compiti ducati 15. 

Da 45 anni ed un giorno a 50 anni 
compili ducati 20. 

Da 50 anni ed un giorno a '55 anni 
compiti ducati 30. 

Da anni 55, ed un giorno in poi l’en- 
tratura sarà fissata dalla Congrega. 

L’ istessa norma, sia per la domanda di 
ammissione , sia per lo prezzo di entratura, 
sarà serbato per le sorelle. Saranno esentate 
solamente dal pagamento della veste , e dal- 
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la cerimonia sagra ; ma dovranno venire in 
Congregazione per essere riconosciute. 

Art. 7. L’individuo ammesso adempien- 
do interamente a’ pagamenti come di sopra 
fissati, potrà essere ricevuto anche nello stes- 
so giorno, in cui il bussolo ha avuto luogo. 

Art. 8. L’ individuo ammesso, e non ri- 
cevuto , non sarà mai aggregato al numero 
de’ fratelli. 

Art. 9. Se nella Congregazione ohe sa- 
rà tenuta immediatamente dopo l’ ammissio- 
ne, l’individuo non verrà ad adempiere all’at- 
to formale della ricezione per effetto di qua- 
lunque circostanza particolare, sia di salute, 
sia di famiglia, mandando le somme di so- 
pra enunciate gli si rilascerà il libretto , e 
verrà ascritto all’ albo de’ fratelli , coll’ ob- 
bligo però che tolti i motivi del suo impedi- 
mento, nella prima Congregazione verrà ad 
adempiere alla sacra cerimonia della ricezio- 
ne prescritta dalla Chiesa, e non prestando- 
si a tale ritualità, sarà considerato come con- 
tumace. 

Art. io. L’individuo che sarà ammes- 
so , e che per 4 consecutive Congregazioni , 
senza addurre alcuna plausibile scusa , non 
si presenterà per effettuare la sua ricezione, 
si avrà come non ammesso ; e la conclusione 
all’uopo redatta sarà annullata. 

Art. 11. L’individuo una volta propo- 
sto ed escluso a maggioranza di voti , non 
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polrà essere io segnilo riproposto per novella 
ammessiune. 


CAPITOLO III. 

OBBLIGHI de’ CONFRATELLI. 

Art. 12. Ogni Confratello dal giorno in 
cui le presenti Regole verranno approvate , 
e sanzionate da Sua Maestà dovrà pagare gra- 
na 50 al mese. 

Tutti coloro, che dopo questa approva- 
zione verranno ad essere ammessi, dovranno 
corrispondere la stessa mensualità dal giorno 
della loro ammessione, e pei primi sei mesi 
saranno considerati come novizi, e quindi pri- 
vi di voce attiva e passiva. 

Le sorelle pagheranno grana 25 al me- 
se in vece di grana 50 come i fratelli. 

Art. 15. Il fratello novizio morendo 
godrà di quanto trovasi descritto nell’ artico- 
lo de’ benefici cC godenti purché la famiglia 
paghi tutto il di più della spesa al di là del- 
la somma sborsata dal defunto per sua en- 
tratura, e per mensili; dovendo rimanere a 
beneficio dell’ Arcicon fraternità i soli ducati 
due e grana 50 pagali per metà dell’im- 
porto della veste. 

Art. 14. Ad evitare ogni equivoco sul- 
la spesa , la famìglia del fratello novizio 
morto , ove lo vorrà fare interrare in Con- 




Digitized by Coogle 



gregazione dovrà faro il conto di tutto l’e- 
sito col fratello Tesoriere , e dedotto da que- 
sto l’importo della sola entratura, e de’ men- 
sili pagati, il di più sarà sborsato anticipa- 
tamente. 

Art. lo. I figli de’ fratelli di anni lo 
compiti a 19 saranno esenti dal pagamento 
della entratura e della veste; ma colla sem- 
plice prestazione di carlini 8 per il Diretto- 
re Spirituale e gl’ inservienti , e col paga- 
mento del mensile. 

D’anni 19 in sopra col pagamento an- 
che dell’ entratura in proporzione sempre di 
un quinto di meno delle somme segnate nel- 
r art. 6.“ delle presenti Regole. 

Questa stessa proporzione di un quinto 
di meno verrà accordata a’ genitori , a’figli, 
ed a’ germani de’ fratelli godenti , purché a’ 
medesimi coabitanti , giuste le prescrizioni 
dell’ articolo 2.® 

Art. 16. La mancanza del pagamento 
delle mensili grana 30 de’ fratelli , e delle 
mensili grana 25 , per le sorelle dopo 100 
giorni compiti formerà la contumacia. 

Art. 17. Il fratello sarà privo di voce 
attiva e passiva durante il tempo della con- 
tumacia. I fratelli e le sorelle durante que- 
sto tempo saranno privi di tutt’ i benefici spi- 
rituali e temporali , in vita ed in morte. 

Art. 18. La contumacia dovrà purgarsi 
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portandosi personalmente in Congregazione a 
pagare l’intero arretrato. 

Art. 19. Il Governo potrà usare qual- 
che indulgenza verso i fratelli, e le sorelle con- 
tumaci, quante volle fossero inabilitati a pa- 
gare per intero il loro debito : il rilascio 
però non potrà mai oltrepassare un terzo del 
debito intero. 

Art. 20. La contumacia transatta potrà 
essere pagata a rate mensili , in quel modo 
che si crederà più opportuno dal Governo. 

Art. 21. li beneficio della transazione 
per una sola volta potrà essere accordata. 

Art. 22. Se il fratello che sta scontan- 
do a rate mensili la contumacia venisse a mo- 
rire , la famiglia dovrà pagare per intero il 
resto della somma transatta, in difetto resta 
privo di lutto. 

CAPITOLO IV. 

BENEFICIO de’ FRATELLI DE’ LORO CONGIUNTI 
COABITANTI. 

Art. 25. I fratelli, che per lo corso di 
40' anni avranno pagato la loro contribuzio- 
ne mensile senza interruzione alcuna, e sen- 
za aver ottenuto transazione per contumaeia, 
saranno esonerati da ogni ulteriore paga- 
mento. 

Coloro che vorranno godere di questo 
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henefioio dovraDDo domandarlo , senza desi- 
stere di pagare lino all’ approvazione. 

Il periodo degli anni 40 per gli atliiaU 
confratelli s’intenderà principiato dairepoca 
della loro ricezione, ovvero dal giorno del- 
r ultima transazione. 

Tutti coloro che si trovano in siffatto go- 
dimento seguiteranno a fruirlo. 

Art. 24. Sarà accordalo il beneficio del 
medico al fratello godente, alla moglie, suoi 
figli , padre , e madre coabitanti , purché 
però gl’infermi dimorino nell’ ambito della 
Capitale. Questo stesso beneficio sarà accor- 
dato alla sola vedova del fratello morto go- 
dente , durante il suo stato vedovile. 

Art. 25. Subito che il Superiore sarà 
stato avvisato della morte del fratello goden- 
te , disporrà il convenevole per mezzo del 
fratello Tesoriere , del fratello Segretario o 
de’ fratelli incaricali delle inumazioni, affin- 
ché sieno messi in paramento funereo due 
stanze dell’abitazione del defunto, delle qua- 
li una col reliuto e drappi sempre moderni 
a seconda del costume , ed un’ altra tapez- 
zata di nero più semplicemente. Un feretro 
alla Reale verrà situalo nella stanza tapez- 
zata con velluto col corrispondente altarino^ 
e quattro torce di due libre ognuna a quattro 
lumi verranno situate attorno al primo , e 
quattro candele di mezza libra ognuna saran- 
no accese sul secondo. Trascorso il tempo op- 
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porUmo dopo la morte, e giusto l’avviso da- 
to a’ fratelli , il cadavere dalla sua abitazio- 
ne sarà trasportato in Congregazione. 

Nelle esequie con cassa di onore si fa- 
ranno venire 30 poveri con banderuole e cap- 
pottini. Giunta la Compagnia in Chiesa dopo 
che avrà umiliato all' Onnipotente le solite 
preci di suffragio, renderà al defunto gli ul- 
timi suffragi relativi alla inumazione, dispo- 
nendo il convenevole per lo trasporto del ca- 
davere sulla Cappella al Camposanto. 

Immediatamente il Superiore , o colui 
che ne farà le veci disporrà il giorno in cui 
dovrà farsi il funerale con uffizio e messa 
cantata, incominciandosi da quel giorno istes- 
so la celebrazione di messe numero 50 tanto 
suH’altarc della Congrega.^ quanto nella Chie- 
sa di S. Matteo al Lxivinajo in suffragio del- 
r anima del defunto. 

Art. 26. Lo spesato di tutto ciò che 
trovasi enunciato nell’ articolo precedente , 
compreso il Rosario a’poveri, il dritto al Par- 
roco , 1’ alzatura a’ facchini , la cassa per 1’ 
inumazione , come ancora 1’ importo delle 
carrozze , quante volte il bisogno lo richie- 
desse , il quale sarà diffinito dalla prudenza 
del Governo , andranno a carico dell’ Arci- 
confraternila , come pure qualunque altra 
spesa minuta che potrà bisognare. 

Art. 27. Tutto ciò che si è detto pei 
fratelli, tanto relativamente al medico, quan- 
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lo in occasione di morte , è applicabile alle 
sorelle godenti. 

Art., 28. Alla famiglia del fratello o 
sorella godente che non verranno a seppellirsi 
in Congregazione, si corrisponderà la somma 
di ducati 20 dalla Cassa dell’ Arciconfrater- 
nita, e quanle volte rinunciasse a siffatto be- 
neflcio , il Governo disporrà che quella som- 
ma sia impiegata in soddisfazione di messe 
per suffragio dell’ anima del defunto, o del- 
la defunta al di là delle 50 messe prescritte 
dall’ artìcolo 25. 

Art. 29. Ad una sola moglie del fra- 
tello godente , o alla vedova del fratello mor- 
to godente , durante il suo stato vedovile , 
sono accordati gli stessi benelìci in tempo di 
morte , come viene prescritto nei due articoli 
precedenti, meno il suffragio delle 50 messe 
e funerali. In caso che la famìglia non vo- 
lesse fare sotterrare in Congregazione il ca- 
davere godrà il beneficio di ducali 10, e se 
lo rinunzierà sarà applicato in suffragio di 
messe. 

Ai padri , alle madri , ai fratelli, alle 
sorelle , ai nipoti in linea retta , ed ai figli 
de’ fratelli , e sorelle coabitanti coi medesi- 
mi è accordato il fosso nella sepoltura, e 1’ 
accompagnamento de- confratelli, dovendo ce- 
dere tutta la spesa anche della torciera , e 
candelotti a’ fratelli a carico della famiglia 
senza verun lucro dell’ Arciconfraternita. 
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Art. 30. Ove il fralello Don avesse mo» 
glie, in tal caso godrà il beneficio della se- 
conda esequie per la madre, o figlia, o so- 
rella germana , e coabitanti , durante sola- 
mente la vita del fratello ; e quantevolle il 
fratello non vorrà godere di un un tal bene- 
ficio , in questo cjso gli si dovranno far ce- 
lebrare altre messe 2o oltre le 50 in suffra- 
gio deir anima sua. 

CAPITOLOgV. 

COMPOSIZIONE DEL GOVERNO, E DEGLI UFPIZIALI 
CHE NE DIPENDONO. 

Art. 31. Il Governo sarà composto di 
un Superiore^ di \xx\ primo e secondo Gover- 
natore , di un Fiscale , di un Segretario , di 
un Tesoriere , di un Sagrestano , di un Gon- 
faìoniere ^ di due Cerimonieri due Canto^ 
ri , di tre Deputati per la Chiesa diS. Matteo. 

Art. 32. Il Superiore , il primo e se- 
condo Governatore , ed il Fiscale , saranno 
eletti dalla Compagnia , nel modo come verrà 
in seguilo indicato. 

Tutti gli altri ufflziali di sopra indicati 
saranno nominati dal Superiore , da’ due Go- 
vernatori , e dal Fiscale , riuniti insieme ; 
ed essi ne risponderanno per lutto alla Com- 
pagnia. 


Digitized by Googlc 



CAPITOLO VL 


MODO DI ELEZIONE DEGLI UFFIZIOLI 
DELLA COMPAGNIA. 

Art. 55. Nella Domenica dopo la festa 
della Concezione di Nostra Signora Imniaoo- 
Jata dovrà eligersi il Governo, a qual ef- 
fetto dal fratello Segretario si farà chiamaUi 
generale a tutti i fratelli godenti di voce at- 
tiva e passiva , eoli’ indicazione dell’ ora in 
eui la Congregazione dovrà trovarsi riunita. 

Art. 54. Scorsa un’ora dal tempo pre- 
fisso nella chiamata , il fratello Tesoriere pre- 
senterà al fratello Segretario sì la nota de’ fra- 
telli godenti voce attiva e passiva, come del 
pari la nota di coloro che abbiano termi- 
nato il trigesimo anno di loro età, ed il se- 
condo dì fratellanza , colla indicazione di 
non essere debitori deirArciconfraternita per 
amministrazione tenuta, e di aver finalmente 
cessalo di amministrare almeno per un anno 
coir aver ottenuta la corrispondente declara- 
toria ; qualità essenziale per appartenere al 
Governo. 

Art. 55. Il fratello Segretario assistito 
da due ficatelU? Cerimonieri formerà la no- 
ta degl’ intervenuti aventi le qualità di so- 
pra indicate , e dopo di aver verificato la 
presenza de’ medesimi , dichiarerà che la ele- 
zione riguarda il fratello Superiore , a quahà 
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eflelto leggerà a voce chiara ed intelligi- 
bile la noia di tutti i fratelli ohe hanno 
le qualità prescritte dalle presenti Regole per 
poter ascendere a tale carica. 

Art. 36. Fatta questa operazione sarà 
invocato il Divino ajuto coll’inno Veni San- 
eie Spiritus dal Padre Spirituale , e metterà 
termine alla Sagra cerimonia colla orazione 
Deus qui corda eie. 

Art. 57. Ciascun confratello animato 
sempre dal bene della Compagnia deve essere 
libero nel dare il suo voto, e quindi entran- 
do in Sagrestia , ove all’ uopo sarà preparalo 
il convenevole , riceverà dal fratello Segre- 
tario un paccotto di cartellini in istampa coi 
nomi e cognomi di coloro che possono ascen- 
dere a tale carica , esclusa quella del pro- 
prio nome , onde evitare il possibile , che 
un fratello spinto da umana passione potesse 
dare il voto per se stesso ; e scegliendo quel- 
la , che conterrà il nome e cognome di co- 
lui che nell’ animo suo avrà designato per 
Superiore , vi soggiungerà un Sagro molto 
qualunque, sia in Italiano , sia in Latino a sua 
elezione , onde contrassegnare il suo volo ; e 
dopo di averla chiusa, la riporrà in un’ urna 
preparata a bella posta nell’Oratorio sull’al- 
tare. 

Quest’urna sarà costruita in modo da non 
potersene estrarre le sehedole senza il soc- 
corso della chiave, la quale durante una tale 
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operazione sarà conservata dal fratello Se- 
gretario. 

Art. 58. Dato da tutt’ i votanti il suf- 
fragio, il fratello Segretario assistilo sempre 
da’ fratelli Cerimonieri si avvicinerà aH’urna 
e r aprirà. Dopo di aver numerale le scho- 
dole per veriflcare se corrispondono al »iv- 
mero de’ volanti, le leggerà non tralascian- 
do il motto apposto alle medesimo. 

Separandole , e numerando i voli farà 
conoscere il nome di colui a favore del quale 
si sarà verificata la maggioranza assoluta de’ 
voti, ossia un voto di più della metà de’ vo- 
tanti. 

Verificandosi la circostanza , che nin- 
no avesse ottenuta tale maggioranza allora i 
tre che hanno ricevuto maggiore numero di 
voti saranno soggetti al novello squitlinio, o 
quello tra i tre elio raccoglierà maggior nu- 
mero di voti rimarrà eletto per Superiore. 

Lo stesso si eseguirà se due, o più nel 
primo squitlinio avranno ottenuto egual nu- 
mero di voti. Se vi fosse parità di voli an- 
che nel secondo squitlinio in questo caso si 
metteranno neU’urna i nomi de’ fratelli nella 
parità , e la sorte deciderà. 

Terminata questa elezione le schedole 
verranno immediatamente bruciate. 

Art. 59. I due Governatori ed il Fi- 
scale verranno eletti uno dopo 1’ altro colla 
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slesso riUialilà indicale nel precedente arti- 
colo pel Superiore. 

Art. 40. Il Superiore in compagnia del 
Fiscale , e de’ due Governalori si ritirerà 
in luogo separato , e formerà la nota di 
tutti gli altri udiziali indicati nell’ art. 51 : 
quale operazione potrà essere ancora falla 
nella Domenica seguente. Nei connati udiziali 
la Compagnia non assumerà alcuna respon- 
sabilità. Fatte tulle queste operazioni verrà 
cantato il Te J)eum ed il Padre Spirituale 
niellerà termine alla sagra funzione coll’ora- 
zione Deus cujus eie. 

Art. 41. Il Governo principierà la sua 
gestione nello stesso giorno della sua elezio- 
ne , purché però la nomina cadrà sopra fra- 
telli presenti, e che avranno immediatamente 
accettato — Se poi questa cadesse sopra gii 
assenti allora prenderà possesso nella Dome- 
nica che segue 1’ elezione , dopo di averne 
manifestata l’acoettazione. 

Art, 42. Se il Superiore volesse rinun- 
ciare , sarà obbligato di dare alla Sagrestia 
12 candele di oncia sei ognuna. Se lo stesso 
volessero fare i due Governatori , ed il Fi- 
scale , dovranno dare per ciascuno altre si- 
mili candele. 

Non adempiendosi da’rinunzianli all’ob- 
bligo di dare le candele ; di fatto saranno 
contumaci. Nel caso della rinuncia del Su- 
periore il primo Governatore ed in mancanza 
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il secondo, ed il Fiscale in mancanza di cn- 
Jrambi , assumendo il carico di Superiore 
della Compagnia faranno* fare ohiamata per 
la prima Domenica , onde devenirsi ad una 
novella elezione del Superiore. Questa stessa 
operazione sarà praticata dal Superiore in 
caso di rinuncia del Fiscale , o de’ due Go- 
vernatori. 

Art. 45. La durata del Governo sarà 
di un solo anno. Potrà essere conflrmato se 
da uno , o più fratelli se ne facesse la do- 
manda ; e con voti segreti raccogliesse un 
voto al di là di due terze parti de’ congre- 
gati. 

Art. 44. Resterà in balìa del Gover- 
no confermato , se voglia confermare parte 
0 tutti gli uibziali subalterni della Com- 
pagnia. 

Art. 45. Oltre de’ sudettì uffiziali , la 
Campagnia avrà un Direttore Spiritua le , il 
quale potrà essere scelto anche tra’ fratelli 
Sacerdoti , il medesimo sarà proposto dalla 
Congregazione sWOrdinario perchè l’approvi 
coll’analoga patente ; vi sarà un medico or- 
dinario^ un altro straordinario^ un chierico^ 
un facchino , a’ quali corrisponderà un sala- 
rio proporzionato a’ loro travagli , ed alle 
circostanze finanziere della Compagnia — 
Potrà anche convenire coi medesimi qualche 
altro emolumento a percepirsi in vece del 
salario , sia mensile , sia annuale. 


Digitized by Google 



CAPITOLO VII. 


DOVERI DEL SUPERIORE, DE’DUE GOVERNATORI, 
E DEL FISCALE. 

Art. 46. Il Superiore, ed il 1.® ed iì 
2.® Governatore saranno i tutori deli’AinmU 
Distrazione della Compagnia, della sua Cassa, 
e di quanto in fine 1’ appartiene ; per cui 
alla line della loro gestione saranno tenuti 
alla reddizione di un conto nella parte mo- 
rale, ed a far dare la consegna di tutti gli 
oggetti appartenenti ali*Arciconfratemita da 
coloro, che ne sono i depositari. 

Art. 47. Il Superiore essendo di dritto- 
il capo deirArcicocfraternita , dovrà riscuo- 
tere rispetti> da tutti i fratelli, ed è perciò 
che in caso di discussione di affari, ognuno 
primo di estrinsecare il suo sentimento do- 
vrà al medesimo dimandare la parola. 

Art. 48. Il Fiscale, sopra tutti gli af^ 
fari che verranno proposti , è chiamato di 
dritto a fare le sue osservazioni sempre nel- 
r interesse dell’ Aroiconfraternita , e quante 
volte il suo sentimento non è di accordo col- 
la proposizione, phe verrà fatta ( sempre ne- 
gli aEfari che riguardono la Compagnia) sia 
dal Superiore , sia da’ Governatori , sia da 
ogni altro fratello , allora la Compagnia ri- 
solverà r occorrente a voti segreti, ed a mag- 
gioranza. Egli è chiamato con ispecialità ad 
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invigilare perchè le presenti Regolo siano e- 
sattamente osservate. 

Art. 49. La corrispondenza chela Com- 
pagnia è obbligata a tenere colle autorità Ec- 
clesiastiche , ed amministrative, e con altro 
celo di persone , sarà eseguila dal Segreta- 
.rio e sottoscrilla dal Superiore. 

Art. 50. Il Superiore potrà spendere pei 
soli bisogni della Compagnia la somma di du- 
cati 6 in un anno. Occorrendo farsi una spesa 
maggiore ne dovrà fare la proposizione in 
Congregazione , dopo 1’ avviso del fratello 
Fiscale , la Compagnia darà gli ordini in pro- 
posito sempre a maggioranza di voti. 

Art. 51. Il primo e secondo Governa- 
tore avranno T obbligo di non lasciare mai 
solo nello esercizio delle sue funzioni il Su- 
periore , ed essendo essi gli agenti imme- 
diati del medesimo avranno gli stessi obbli- 
ghi, onori e distinzioni dopo la sua persona. 

In essenza del Superiore il 1." Gover- 
natore ne assumerà le veci. Lo stesso si ese- 
guirà dal secondo Governatore in mancanza 
tanto del Superiore , che del l.“ Governa- 
tore. 

Art. 52. Il Superiore ha il dritto di 
togliere la parola a qualche fratello , quan- 
te volte osserverà che la discrepanza nella 
discussione degli altari possa menare a qual- 
che sinistro. 

Art. 53. Il Superiore , ed i Governa- 
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tori , che 15 gioroi dopo terminata Fa Iun> 
gestione non adempieranno alla reddiziom^ 
del conto morale , ed a fare consegnare tut- 
ti gli oggetti di spettanza delia Compagnia, 
a proposizione ohe ne farà il fratello Fisca- 
le saranno considerati come contumaci , e 
soggetti a tutti gli elle ili della contumacia. 

Art. 54. Quel dritto che avrà la Com- 
pagnia contro del Superiore , e de’ due Go- 
vernatori ne’ oasi previsti dall’art. preceden- 
te , s’ intenderà accordato al Superiore , ed 
ai due Governatori contro gli uQìzìali subal- 
terni da essi scelti a loro responsabilità. Il 
Fiscale non cesserà mai di fare le sue op^ 
portene osservazioni. 

Art. 55. Le disposizioni contenute ne*^ 
due articoli precedenti sono applicabili al 
Governo che sarà confermato. 

CAPITOLO Via. 

DOVERI DEL SEGRETARIO , TESORIERE , SAGRE- 
STANO, ED ALTRI UFFIZIALI DI ELEZIONE DEL 
GOVERNO. 

t 

Art. 56. Il fratello Segretario Don man- 
cherà a tutte le adunanze che si terranno 
per discussione di affari , si occuperà della 
compilazione delle Conclusioni tenendone un 
registro a parte , farà le chiamate a tutti i 
fratelli in seguito d’invito del SuperiiH’e , o 
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ili colui die ne farà le veci , avrà un re- 
gistro di ludi gli ordini de’ pagamenti , che 
servirà di controllo a’ revisori incaricati dol- 
r esame de’ conti , conserverà tutte le scrit- 
ture , libri , ed ogni altro documento di 
proprietà della Compagnia , e finalmente i 
biglietti di spedizione pei cadaveri sul Cam- 
posanto ; Il fratello Segretario occuperà il 
primo lupgo dopo il Superiore , de’ due Go- 
vernatori , e del Fiscale. 

Akt. 57. Il Tesoriere è incaricato di 
eseguire tutti gl’introiti tanto ordinari , che 
straordinari, e gli esili in vista de’ corri- 
spondenti documenti. Terrà un libro , ove 
segnerà i mensili di tutt’ i fratelli , e sorel- 
le. Non farà esito senza ordine scritto dal 
Governo , o dalla maggior parte di esso , 
nò farà introito straordinario, senza invito 
del Supcriore , o di chi lo rimpiazzerà. Non 
riscuoterà da’ contumaci se non ne’giorni che 
la Congregazione sarà aperta. Sarà tenuto in 
fine della sua gestione dare il conto mate- 
riale al Governo in giorni 8, ondo dal me- 
desimo possa presentarsi alla Compagnia', 
dalla quale verrà consegnato a’ revisori per 
la discussione. Farà la chiamata a’ medici 
nell’occasione di malattia de’ confratelli. Il 
Tesoriere occuperà il suo posto dopo il Se- 
gretario. 

Art. 58. Il Sagrestano conserverà gli 
arredi , gli argenti , e quanto concerne la 
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Sagrestia , e la Cliiesa , giusta l’ inventario 
che sarà dallo stesso contrasegnato. Terrà 
presso di se le chiavi della Congregazione , 
e sarà incaricato della decenza , e pulizia 
di tutto il locale della medesima ; a quale 
oggetto il chierico , ed il facchino dipende- 
ranno dai suoi ordini. Il Sagrestano occupe- 
rà il suo posto dopo del Tesoriere. 

Art. 59. Il fratello Gonfaloniere porte- 
rà il Gonfalone in tutte l’ esequie, e la Cro- 
ce nelle processioni. In sua assenza sarà rim- 
piazzato da altro fratello da nominarsi dal 
Superiore. Il fratello Gonfaloniere prenderà 
posto dopo del fratello Sagrestano. 

Art. 60. I Cerimonieri , e Cantori si 
occuperanno della direzione delle funzioni , 
della ritualità e liturgia delle cerimonie Sa- 
gre , e del canto dell’ uffizio ne’ giorni pri- 
mordiali dell’ anno, sempre sotto la direzio- 
ne del Padre Spirituale — Essi prenderanno 
posto dopo del fratello Gonfaloniere. 

Art. 61. Gii assistenti alle inumazioni 
avranno cura della sepoltura, e di tutti gli 
oggetti funerei ; e la chiave di detta sepol- 
tura sarà conservata dal fratello più anziano 
fra essi di fratellanza. Terranno un catalogo 
de’ defunti seppelliti, prenderanno il loro po- 
sto dopo de’ fratelli Cerimonieri e Cantori. 
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CAPITOLO IX. 

NOMINA DI TRE DEPUTATI PER LA CHIESA DI 
S. MATTEO. 

Art. 62. I tre Deputali per la Chiosa 
di S. Matteo saranno nominati dal Governo, 
essi hanno incarico di conservare gli arredi, 
e l’argento , e quanto concerne alia Sagre- 
stia , e la Chiesa, giusta Finventario che sa- 
rà da loro sottoscritto. Terranno presso di lo- 
ro le chiavi, e sono incaricati della decenza 
di tutto il locale della Chiesa , e por lo ef- 
fetto il chierico , o facchino dipenderanno 
da’ loro ordini. 

CAPITOLO X. 

NaìIINA E DOVERI DE’ REVISORI DE’ CONTI. 

Art. 63. I Revisori de’ conti saranno no- 
minati dalla Compagnia, dopo essersi presen- 
tato il conto dal Tesoriere , e dal Governo. 
Sono costoro incaricati della discussione del 
conto morale e materiale presentato alla Com- 
pagnia dal Governo, che ha terminata la sua 
gestione. Dovendo fare delle osservazioni sul 
conto sono autorizzati a domandare al Supe- 
riore che si faccia chiamala generale a’ fra- 
telli. In dorso al conto presenteranno le loro 
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osservazioni , e quindi o la signifìeatoria , o 
la declaratoria* a misura delle circostanze. 

Art. 64. Nel corso di un mese dovran- 
no eseguire il loro incarico. In caso d’ ina- 
dempimento nel tempo prescritto saranno ob- 
bligati alla restituzione delle carte ; e la 
Compagnia provvederà all’ approvazione de- 
gli-altri soggetti, che verranno proposti dal 
Governo ; come ancora resteranno privi di 
voce attiva, e passiva per 4 mesi. 

CAPITOLO XI. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 65. Il Governo ha 1’ obbligo di 
occuparsi di tutto ciò che riguarda l’ ammi- 
nistrazione de’ beni annessi sì all’ Arciconfra- 
ternita , come alla Chiesa di S. Matteo al 
Lavinajo, e ne dovrà dare un conto separa- 
to , nella forma di quella che riguarda la 
Compagnia ; trovandosi determinato, che la 
presente Arcicoufratcrnita riunita conserverà 
in perpetuo il padronato di tali Chiese, e l’ 
amministrazione de’ beni annessi alle mede- 
simo. 

Art. 66. Per la formazione della Cap- 
pella sul Camposanto vi sarà addetto tanto 
il capitale che trovasi ricavato da un censo 
di annui ducati 88 netti che si possedeva 
dalla sola Congrega di S. Matteo, e che tro- 
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Vasi alienalo in seguito di superiore autoriz- 
zazione, quanto il fondo di Cassa che si possie- 
de dalla Congrega di S. Andrea Apostolo , 
tolta sempre ulta somma pei bisogni urgenti 
della Compagnia a parere del Governo in 
carica. 

Art. 67. I fratelli Sacerdoti non avran- 
no mai ingerenza negli affari temporali del- 
la Compagnia. 

Art. 68. L’apertura della Chiesa di S. 
Matteo al Lavinajo , e quella dell’ Aroioon- 
fraternila di S. Andrea sarà di attribuzione 
del Governo, eseguendo il Sagrestano le di- 
sposizioni. 

Art. 69. La scelta de’ Predicatori do- 
vrà farsi dal Governo, colla approvazione del 
Padre Spirituale. 

Art. 70. La Compagnia non potrà de- 
negarsi ad accompagnare i cadaveri de’ suoi 
confratelli o congiunti in altre Chiese della 
Capitale , purché assicurata sia di potere in 
esse entrare il Gonfalone , ed uflSziarvi. La 
spesa delle carezze per restituire i Confrati 
dovrà cedere a carico della famiglia, e do- 
vrà pagarsi anticipatamente. 

Art. 71. Le famiglie de’fratelli goden- 
ti, morti in villa, che volessero far seppelli- 
re in Congrega i cadaveri de’ medesimi, sa- 
ranno obbligati di far trasportare i defunti 
nella Chiesa del Borgo di Loreto, se la mor- 
te sia avvenuta in Portici^ in Barra^ in San- 
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iojorio , in Pietrahiarwa , o adiacenze ; in 
quella di S. Antonio Abate se in Capodichi- 
no , o Campo ; in quella di S. Teresa se in 
Capodimonie^ e sue adiacenze: in quella di 
S. Eframo nuovo se al Pomero, Antignano^ 
Arenella ^ ed adiacenze^ ed in fine in quel- 
la di S. Orsola a Chiaja se a PosiUipo , 
fuori Grotta , ed adiacenze ; perchè altri- 
menti la Compagnia non potrebbe portarsi a 
rilevare cadaveri da luoghi di tanta lonta- 
nanza. 

Art. 72. Tutti i fratelli che interver- 
ranno air esequie avranno un candelotto di 
tre once : ne avranno due per ciascuno il 
Governo con lutti gli ufflziali , segnati nel- 
l’albo. I due candelotti per ciascuno de’Go- 
vernatori gli saranno dati anche che non in- 
tervengono. S’ intenderanno presenti , e rice- 
veranno il candelotto , quei fratelli che sa- 
ranno intervenuti pria d’intonarsi il Confìteor. 
Il Padre Spirituale , o chi lo supplirà nel- 
r esequie riceverà due candelotti. Dopo il Coti- 
fìteor sarà chiusa la nota formala dal Segre- 
tario , de’ fratelli intervenuti , e depositata 
nelle mani del Tesoriere. 

Art. 73. Dovendosi nello giorno della 
festa di S. Matteo darsi un maritaggio , giu- 
sta la disposizione di Antonia Auricebiuto, 
così ì fratelli colà si riuniranno in tal gior- 
no , e si procederà alla estrazione del mari- 
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faggio secondo le forme dell’antica oonsoe-- 
tudine. 

Art. 74. Le festività di obbligo della 
Compagnia nel corso dell’anno saranno la /e- 
sta di S. Matteo , che come sopra si è detto 
dovrà celebrarsi nella sua Qiiesa , e quella 
di S. Andrea Apostolo nel locale nostro tu- 
telare ; e per tutte le altre saranno fatte coll’ 
approvazione della Congrega dietro proposta 
del Governo. 

Art. 75. I figli dei fratelli che moris- 
sero pria degli anni 10 verranno trasportati 
al Camposanto io carozza a spesa della fa- 
miglia , e saranno seppelliti come corpuscoli 
a spesa della Congrega. 

Art. 76. Le sorelle , e le benefattrici, 
cbe si trovano ascritte nella Congrega di S. 
Matteo resta in loro beneficio l’ art. 76 del- 
le Regole. 

Art. 77. La moglie del fratello , e be- 
nefattrice avrà il beneficio delle 50 messe 
fissate come sopra. 

Art. 78. Saranno esentali da’ mensili co- 
me sopra fissati , e quindi dichiarati sempre 
godenti il Reverendo Padre Spirituale D. Pie- 
tro Avitabile , D. Nicola Baccaro Architetto 
delle case , 1). Francesco Maria del Re be- 
nemerito , D. Giuseppe Gagliardi , D. Miche- 
le Avallone , e D. Pielralfonso Pepe Medici , 
e D. Francesco Ambra Cerusico , come puro 
D. Carlo Mcola , D. Antonio Parroco Longo, 
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Reverendi D. Raffaele , e D. Giovanni Pe- 
rillo , e D. Salvatore Santoro-Forte. Por tulli 
i sopradetli fratelli , i benefìzi come per Tad- 
' dietro concessi agli altri fratelli saranno per- 

sonali, eccetto pe’ signori D. Francesco ' Ma- 
ria del Re benemerito , e il signore D. Mi- 
chele Avallone medico ordinario, e per tut- 
ti quelli che hanno la qualità di essere decani. 

Art. 79. I medici che si trovano ad- 
detti alle due Arciconfralernita sono conser- 
vali. 

Art. 80. I medici esenti dal mensile co- 
me sopra, che per la seconda volta chiamali a 
prestare la loro opera in benefizio degli am- 
malati , non ne curassero lo adempimento, sa- 
ranno dichiarati decaduti dal dritto di detta 
esenzione. 

Art. 81. 1 fratelli che si trovano di ave- 
re avuta la doppia esequie, o per la morte 
avvenuta della moglie , o di altra persona , 
non godranno del beneficio della doppia ese- 
quie prescritta colle presenti Regole. 
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Le Regole tanto della Congregazione di 
S. Andrea , ohe quella di S. Matteo restano 
abrogate coll’approvazione delle presenti. 

Tutto ciò che non sarà stato preveduto 
eolie presenti Regole sarà soggetto a discus- 
sione; ed il Superiore sarà neirobbligo di pro- 
porlo alla Compagnia , aiSncbè dalla mede- 
sima possa risolversi l’occorrente. 

Jl Governo delV Aroiconfraternita 
di S. Andrea Apostolo 

Pasquale Grossi Superiore. 

' Gennaro de Vita Governatore. 

Domenico Soriano 2° Governatore. 

Il Governo delV Aroiconfraternita 
di S. Matteo. 

Giovanni Siniscalchi Superare. 

Agnello Fusco Governatore 

Gaetano Napodano Governatore in 2^ 


Digilized by Google 



Visto 


V ìntemknle Pretìdente del Consiglio generale degli Ospizi 
Firmato — Carlo Ciakcivlli. 

Napoli i4 Dicembre t85o. 

L’ approvo 

Firmato — FERDINANDO. 

Certificato conforme 

Jl Mnistro Segretario di Stato , Presidente 
del Consiglio de' Ministri 

Firmato — Marcbcse FoRTUifATO. 

Per copia conforme f 

Il Direttore dol Ministero e Reai Segreteria di Stato deWInterno^ 
Ramo-Interno 

Firmato — Moreìta. 

' Per copia conforme 

D' Intendente Presidente del Consiglio generale-, 

, degli Ospizi 

Carlo Cjanuvlu. 
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